
Chi mastica le "cose politiche"
sa benissimo che chi vorrà far
parte in maniera attiva della

prossima campagna elettorale, per
le elezioni comunali, deve essersi
già mosso.Ed è proprio analizzando
questa interessantissima fase che si
possono comprendere quali sono i
meccanismi che porteranno, subito
dopo il prossimo Natale, alle scelte
definitive.Quanti saranno i candida-
ti che punteranno a diventare il
numero uno di Ca' Farsetti, e quali
saranno le coalizioni che appogge-
ranno questi nomi? Vi saranno parti-
ti che correranno, almeno sino ad
un eventuale ballottaggio, da soli?
Quanto incideranno le liste civiche?
Proprio su quest'ultime si sta con-
centrando la curiosità dei maggiori
organi d'informazione che stanno
puntando i loro riflettori, non a
caso, sulle associazioni ed i movi-
menti. Negli ultimi tre anni infatti
sono sorti - anche sull'onda delle
community virtuali - diversi nuovi
movimenti, a Venezia come a
Mestre. C'è chi pensa che queste
nuove entità siano state incubate ad
hoc in vista delle elezioni comunali
del 2010, per intraprendere un'ope-
razione simile a quella di Roma per
cui si creò una lista civica che

affiancò Rutelli. In parole povere si
ipotizza che qualche "civica" avreb-
be la funzione di intercettare il voto
in fuga da sinistra per riportarlo
all'ovile durante il ballottaggio per
l'elezione del Sindaco. Oppure, in
modo inverso, per indebolire il cen-
trosinistra. Nel frattempo, per darsi
visibilità, l'attuale maggioranza è
impegnatissima, grazie agli innume-
revoli tagli di nastro, a mettere in
evidenza che in questi cinque anni
non è stata con le mani in mano.
Una consuetudine che in alcuni casi
può però diventare un boomerang.
Di contro il Popolo della Libertà
impressiona per il silenzio assor-
dante e la mancanza di iniziative,
proprio in un momento in cui
dovrebbe farsi sentire di più: non
una proposta, non una replica all'at-
tuale amministrazione sui temi
importanti. Sembra che la nascita
del PdL abbia addormentato i verti-
ci che - ci viene riferito - stanno tra-
scurando la base che da tempo non
ha occasione di dire la sua in un
consesso ufficiale. La Lega Nord nel
frattempo attende di definire le
scelte a livello Regionale per capire
i riflessi che ciò avrà a livello comu-
nale, specie per la scelta del candi-
dato sindaco e sebbene difficilmen-

te il centrodestra ripeterà gli errori
del 2005.Altro elemento caratteriz-
zante in questo periodo preelettora-
le è l'iperattivismo dei "nonni della
politica". Infatti personaggi più e
meno noti della politica locale che
hanno abbondantemente superato
la sessantina (quando non la settan-
tina), sono onnipresenti ed attivi sia
nei dibattiti che nei mass media.
L'impressione che da osservatori
non schierati riceviamo, in sostan-
za, è che si stia alimentando ad arte
una grande confusione nell'eletto-
re. Comunque, riteniamo che per il
bene del Comune di Venezia l'offer-
ta politica dovrebbe essere semplifi-
cata. Dopo tre mandati del centrosi-
nistra gli elettori dovrebbero sem-
plicemente esprimersi sui suoi
risultati,premiandolo con un nuovo
mandato o bocciandolo dando
all'opposizione di centrodestra la
possibilità di dimostrare cosa sia in
grado di fare.Vanificata questa aspi-
razione alla chiarezza a causa delle
strategie politiche, almeno ci venga
consentito un augurio,quello che la
nuova classe dirigente, sia essa di
destra o di sinistra, sia davvero com-
posta da volti nuovi.
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Cosa bolle in pentola????
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Acirca cin-
que mesi
dalle ele-

zioni ammini-
strative lo sce-
nario del

mondo politico veneziano è ancora
molto incerto, soprattutto per quello
che riguarda i possibili candidati sin-
daco. Guardando all'interno dell'at-
tuale maggioranza, così come sta
capitando a livello nazionale, il Partito
Democratico ha scelto la via delle pri-
marie. I nomi che si fanno sono quel-
li di Laura Fincato,Michele Mognato e
pure dell'attuale numero uno di Ca'
Farsetti, Massimo Cacciari, anche se
quest’ultimo recentemente ha detto
che non si candiderà. Da qualche
mese si è fatto anche il nome di
Giorgio Orsoni - primo Procuratore di
Venezia e già assessore al Patrimonio
della Giunta Costa - che parrebbe
aver ottenuto un ampio consenso
all'interno del Pd. Orsoni, però, per
coerenza con la sua estrazione di
uomo moderato, ha negato categori-
camente l'ipotesi di partecipare alle
primarie che lo connoterebbero
come troppo spostato su quel fronte.
Resta ancora l'incognita sulle inten-
zioni del partito dei Verdi e di
Rifondazione, specie quest'ultimo,
considerata la spaccatura del 2005

che ha portato Rifondazione all'oppo-
sizione in Consiglio Comunale. Ad
aumentare tale divisione di idee le
avances preelettorali del centrosini-
stra all'UdC che, nonostante le vicen-
de nazionali, a Venezia ha sempre
lavorato in armonia col centrodestra
sulla base di affinità di valori ed una
rodata collaborazione al governo
della Regione. A proposito di candi-
dati, nel Popolo della Libertà è il mini-
stro veneziano Renato Brunetta a
tenere tutti sulla corda poiché, da un
iniziale disimpegno per la candidatu-
ra, è passato ad essere possibilista.
Non sono comunque in pochi a cre-
dere che alla fine non si candiderà. In
quest'ultimo periodo è circolato pure
il nome dell'Assessore regionale alla
Viabilità, Renato Chisso, che però
sembra più interessato a continuare il
suo lavoro in Regione che interessar-
si in modo diretto a Venezia, ipotesi
che forse prenderebbe in considera-
zione solo se Berlusconi glielo chie-
desse. Anche il Presidente del
Consiglio Comunale Renato Boraso
ambirebbe, anzi scalpita, per potersi
candidare per la poltrona più impor-
tante del Comune, ma le sue probabi-
lità attualmente sono scarse. Infine, se
l'attesa di Brunetta dovesse protrarsi
senza esito fino all'ultimo momento,
c'è chi avrebbe proposto Alessandro

Danesin, attuale vicecoordinatore
comunale del PdL. La Lega si fa pro-
motrice di diverse iniziative nel terri-
torio ed attende le scelte politiche a
livello regionale. In questo quadro di
per sé poco definito, si inseriscono le
liste civiche; sì, perché alle prossime
comunali proprio le civiche potreb-
bero essere parecchie, addirittura
sette. I 40X Venezia, movimento sorto
come gruppo di pressione si è diviso
al suo interno nel momento in cui
alcuni membri hanno deciso di scen-
dere in politica. Ai "civici" non è
restato che iniziare il percorso politi-
co senza l'etichetta dei 40X Venezia e
inventarsi il gruppo "Venezia in movi-
mento". Questi ultimi hanno già fatto
squadra con il gruppo del presidente
di "Una Grande Città", Alfredo
Scibilia, e con quello collegato di
"Mestre Futura".Nel frattempo voci di
corridoio danno come probabile
anche una lista civica di centrodestra.
Da ultimo anche l'avvocato Mauro
Pizzigati, Presidente del Casinò, sem-
bra intenzionato a mettersi a capo di
una civica che,al pari di quella che ha
già costruito "Venezia in Movimento"
e gli omologhi mestrini, si definisce
super partes.
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Neelllloo ssccoorrssoo nnuummeerroo aabbbbiiaammoo
iinniizziiaattoo aa ccaappiirree,, aattttrraavveerrssoo ll’’ee-
ssppeerriieennzzaa ddeeii ccoommmmeerrcciiaannttii,, ssee

MMeessttrree èè uunnaa cciittttàà ccoonn uunn cceennttrroo vviittaa-
llee ooppppuurree nnoo.. LLaa nnoossttrraa iinncchhiieessttaa èè iinnii-
zziiaattaa ddaannddoo ssppaazziioo aall ppaarreerree ddii
EEmmiilliiaannoo SSeerreennaa,, ttiittoollaarree ddeellll’’oommoonnii-
mmoo bbaarr ssiittoo iinn VViiaa PPooeerriioo,, cchhee hhaa
ddeennuunncciiaattoo qquuaallii ssiiaannoo ii pprroobblleemmii
ddeellllaa zzoonnaa iinn ccuuii ooppeerraa.. PPeerr qquueessttaa
sseeccoonnddaa ppaarrttee aabbbbiiaammoo rraaccccoollttoo iill
ppaarreerree ddii PPiieettrroo CCaarrlloonnii,, ttiittoollaarree ddeell
nneeggoozziioo ddii aabbbbiigglliiaammeennttoo CCeell-AAnnaa,,
ffoonnddaattoo nneell 11993377,, cchhee oorrmmaaii ddaa uunn ppoo’’
ddii tteemmppoo hhaa ddoovvuuttoo ttrraassffeerriirrssii iinn aallttrraa
zzoonnaa.. “Il fatto di essere stati mandati
via dal famoso edificio a ridosso della
torre di Mestre, inizialmente, non è
stato un fatto positivo - osserva
Carloni - perché ci sono voluti due
anni sia per far capire alla clientela
che il negozio si era trasferito in Via
Manin, sia per cambiare l’azienda, che
ora consiste di due sedi, una per gli
abiti da cerimonia e classici, l’altra per
l’abbigliamento più sportivo. Ma ci
sono voluti impegno ed un certo
credo per portare avanti quella che è
una presenza storica in città,un punto
di riferimento per intere generazioni.
L’abbiamo fatto portando avanti la tra-
dizione pur stando attenti alle tenden-
ze”. CChhee ccoossaa ppeennssaa ddeellllaa ccrriissii ddeell
ccoommmmeerrcciioo cchhee ssttaa ccoollppeennddoo iill tteerrrrii-

ttoorriioo cciittttaaddiinnoo?? “Innanzitutto, c’è da
dire che la crisi, in realtà, è nazionale.
Io non sono un politico, ma da quello
che vedo, la situazione non è facile da
nessuna parte. Poi certo, bisogna dire
che qui a Mestre, nello specifico, è dif-
ficile far arrivare un certo tipo di
clientela”.CCoommee mmaaii?? “Forse perché la
nostra è una città che viene considera-
ta solo per il pernottamento. Ora, io
non voglio fare polemiche, anzi voglio
dire che secondo me
quest’Amministrazione Comunale ha
fatto scelte in buona fede, come ad
esempio il tram e la riqualificazione
delle strade, però è anche vero che i
cantieri si protraggono da tanto
tempo. Con questo non voglio dire
che i commercianti non lavorino per-
ché ci sono i cantieri, però comunque
resta il fatto che il tutto rende, ad
esempio, più difficile l’accesso alla
città. E così capita che il cliente non
venga a Mestre per via dell’intasamen-
to del traffico”. EE aalllloorraa cchhee ccoossaa ssii
ppuuòò ffaarree ppeerr oovvvviiaarree aa qquueessttaa ssiittuuaazziioo-
nnee?? “Mestre è una città ricettiva, lo si è
visto, ad esempio, in eventi come “le
notti bianche”, che hanno portato ad
un notevole afflusso di persone. In
questa città, può essere sfruttato il
fatto che l’entroterra, dal punto di
vista geografico, sia un punto strategi-
co. Infatti ci sono l’aeroporto, la sta-

zione ferroviaria, senza contare il fatto
di essere in mezzo ad importanti città
come Venezia, appunto, ma anche
Padova e Treviso”. MMaa nneell ccoonnccrreettoo,,
cchhee ccoossaa ssuuggggeerriirreebbbbee?? “Io non voglio
insegnare niente a nessuno, però a
mio avviso ci vorrebbe qualcosa che
vada a “risvegliare gli animi”, anche
per far arrivare più turismo. Per
cominciare, ad esempio, perché non
investire nell’arte moderna anche a
Mestre, organizzando mostre impor-
tanti? Questa è una città da non sotto-
valutare,anzi,perché è fatta di popola-
zione che viaggia, è interessata alla
cultura, almeno da quello che ho
avuto modo di sentire parlando con i
miei clienti. E dunque, perché non
offrirgliela? O comunque, fare qualco-
sa per capire dove, in tutti questi anni,
si poteva incidere. Inoltre, si potrebbe-
ro incentivare le aree di parcheggio,
perché la gente possa venire a Mestre
con maggior comodità, anziché tro-
varsi “costretta” ad andare nei centri
commerciali solo perché sono più
facili da raggiungere”. EE cchhee ccoossaa
ppeennssaa ddeellllee aarreeee ppeeddoonnaabbiillii?? “Tutto il
bene possibile. Perché pedonalizzare
significa umanizzare. Però, come ho
già detto, è necessario farvi giungere
la gente con maggiore comodità”.

BBeeaattrriiccee MMaajjeerr

INCHIESTA\2 - Mestre, una città senza un centro vitale? 
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Qualche settimana fa Alfredo
Scibilia, nella figura di presi-
dente dell’Associazione

SportInsieme – La terraferma vene-
ziana per una grande città, aveva
fatto capire - in una intervista rila-
sciata al quotidiano ‘Il Gazzettino’-
che la situazione degli impianti
sportivi nel nostro
comune non è certo
delle più rosee.
Qualche giorno dopo,
durante la conferenza
stampa di presentazio-
ne della manifestazio-
ne ‘Sport Sotto le
Stelle” il prosindaco di
Mestre, Michele
Mognato non si è fatto
sfuggire l’occasione
per esprimere tutto il
suo malumore, su que-
sto tipo di analisi, al
diretto interessato. Al
di là di come uno la
pensi, un cosa è chia-
ra: impianti da poter
ospitare campionati di
massimo vertice e\o
eventi, anche non
sportivi, a livello inter-
nazionale che richie-
dono una capienza di 10-15 mila
spettatori dalle nostre parti non ve
ne sono.“La città negli ultimi anni è
cresciuta grazie allo sport, e ai diri-
genti delle società sportive”.Questa
l’affermazione più utilizzata anche
dall’assessore allo sport Sandro
Simionato durante gli innumerevoli

appuntamenti che si sono svolti nel
mese di settembre. Sta di fatto che
quando qualcuno chiede di poter
attuare qualche progetto relativo al
suo settore sportivo viene subito
bloccato. Della questione stadio,
quella che sta sulla bocca di tutti,
abbiamo già parlato e, a meno di

clamorosi ripensamenti legati ad
una eventuale candidatura di
Venezia per le Olimpiadi del 2010,
l’iter sembra che sia già ben avvia-
to, soprattutto dopo il parere
sostanzialmente favorevole da parte
della Regione. Questa volta, quindi,
parliamo dell’idea presentata qual-

che settimana fa e riguardante al
rivisitazione\ristrutturazione
degli impianti che stato attorno
alla centralissima via Olimpia.
Una zona che, secondo alcuni
architetti, dovrebbe prendere il
nome di Olimpia City Center, una
cittadella dello sport  che sostan-
zialmente nasce nei primi anni
del duemila. “Già allora – spiega
Roberto Pea, presidente del
Tennis Club Mestre e uno dei
maggiori promotori dell’iniziati-
va - avevamo messo in evidenza
la necessità che tutte le associa-
zione sportive avrebbero dovuto
aggregarsi. Quindi, appena abbia-
mo saputo che in per questa area
sono state fatte delle proposte di
ristrutturazione, abbiamo deciso
pure noi di pensare ad un proget-
to che avesse come obiettivo il
rilancio delle nostre attività”.
Negli ultimi mesi si sono sentite

diverse ipotesi su quello che
dovrebbe essere il futuro di questa
parte centrale di Mestre.“Qualcuno
– sottolinea Pea - ha addirittura
detto che sarebbe utile fare un cam-
bio di destinazione d’uso di questa
zona che,attualmente è pubblica ed
abbiamo noi in concessione. Tutto

questo con l’ottica
di creare un’unica
struttura, privata, in
cui le associazione
sportive non avreb-
bero più alcuna
voce in capitolo.
Noi, ovviamente, ci
vogliamo opporre a
questo tipo di logi-
ca”. All’interno del
Comune di Venezia
si sono già manife-
state alcune diver-
genze. “Per quanto
riguarda l’ammini-
strazione comuna-
le, sappiamo che
all’interno della
Giunta c’è una
spaccatura. Ad
esempio, qualche
mese fa Cacciari ha
detto che gli attuali

impianti sportivi andrebbero spo-
stati in periferia, mentre altri dico-
no che questa area deve mantenere
ancora la sua natura prettamente
sportiva. Diciamo che vogliamo
confrontarci con le associazioni
che operano anche all’interno del
palazzetto che ha una gestione
autonoma, con la città e, soprattut-
to, con il nostro interlocutore prin-
cipale, vale a dire il Comune per
tentare di trovare una soluzione che
noi consideriamo giusta, anche per
dare un buon servizio alla nostra
città”. Sia Michele Mognato che
Sandro Simionato, comunque, vi
hanno già detto che il Comune non
vi potrà aiutare economicamente.
“Lo sappiamo quali sono le difficol-
tà di bilancio,proprio per questo gli
interventi, secondo la nostra idea,
andrebbero fatti a scaglioni. La
piscina che è stata recentemente
sistemata e il Tc Mestre sono già
autosufficienti. Il problema, sem-
mai, sarebbe la costruzione di un
nuovo palazzetto. Ma va anche
detto che se un progetto è buono,
non penso che sarebbe molto diffi-
cile trovare una fondazione od un
istituto bancario disponibile a con-
cederci qualche finanziamento”.
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stico declino unito alla scientifica spo-
gliazione ed alla distruzione della resi-
denzialità e delle funzionalità della
Venezia storica a partire dalla prima
elezione del filosofo Massimo Cacciari
a sindaco di Venezia.
E' infatti facilmente ascrivibile all'im-
postazione amministrativa, drammati-
camente coerente, delle giunte Cacciari
I e II, Costa e Cacciari III lo sprofonda-
mento della capacità di tenuta sul fron-
te decisivo della residenza, della casa,
della vivibilità e della accessibilità della
città storica: il quasi infausto ventennio
cacciariano ha significato infatti il
costante, scientifico e devastante svuo-
tamento non solo di abitanti e residen-
ti, ma anche di funzioni, per una
Venezia sempre più destinata a diventa-
re una Gardaland mal gestita e sempre
più lontana dal rimanere o dal poter
tornare ad essere la Serenissima capita-
le, viva ed operosa, che fu e che potreb-
be essere, gestendo al meglio le sue
immense potenzialità.  Gli errori (o,
peggio ancora, forse le scelte mirate)
che hanno condotto a togliere a
Venezia ogni ufficio, ogni funzione,
ogni possibilità concreta di residenziali-
tà, penalizzando soprattutto il ceto
medio e produttivo, hanno colpevoli e
responsabili ben individuabili: sia come
persone, che come ideologie ed impo-
stazioni mentali.  Certo, adesso la cosa
peggiore sarebbe accettare (tardoro-
manticamente) come ineluttabile la
morte di Venezia: invece proprio ora
occorre quello scatto di reni e quella
voglia di credere alla possibilità di cam-
biare rotta e di poter invertire il decli-
no, trasformandolo in rilancio. 

Pietro Bortoluzzi 
Consigliere Provinciale e 

Municipale del PdL a Venezia

L’Opinione – 1
VENEZIA SOTTO I 60MILA ABITANTI!

Il 21 ottobre 2009 rimarrà purtroppo
scolpito come una data storica e dram-
matica per Venezia: per la prima volta
la città che fu la Serenissima è scesa
sotto i 60mila abitanti!  Alle ore 21.14
del 21/10/09 il Servizio Statistica e
Ricerca del Comune di Venezia comu-
nicava infatti il terribile numero di
59.984 residenti, un totale da brividi,
che trasforma purtroppo in realtà tutte
quelle preoccupazioni sul numero
minimo di residenti che la città storica
lagunare dovrebbe mantenere per con-
tinuare a svolgere compiutamente il
suo ruolo di reale centro del comune,
della provincia e della regione.  Non
può non tornare alla mente quel triste
giorno del 1978 quando si sfondò verso
il basso il muro dei centomila abitanti,
cifra che sembrava essere già una sorta
di soglia di non ritorno, e che invece fu
solo l'inizio di un lugubre e costante
ammainabandiera, che ha purtroppo
vissuto un'accelerazione ed il vero dra-

L’Opinione – 2
PERPLESSITÀ

La nota vicenda dell’edificazione del
palazzo di un privato in quello che era,
fino a poco tempo fa, un parco pubbli-
co di via Pio X, si arricchisce di sempre
nuovi fatti, di certo non troppo edifi-
canti.
Il recente abbattimento di uno dei 4
platani sopravissuti alla contestata
distruzione del Parco di via Pio X, che
a quanto ne sappiamo era vietata dal-
l’ufficio del Verde Pubblico, testimonia
che l’attuale amministrazione comuna-
le, oltre a continuare a ignorare le
richieste di migliaia di cittadini di salva-
re il parco, non si cura nemmeno di far
rispettare le prescrizioni che essa stessa
ha dato per tale intervento, ne’ gli
accordi sottoscritti davanti al notaio.
Oltre all’abbattimento del platano si
deve sottolineare che l’accordo sotto-
scritto con l’impresa costruttrice preve-
deva un tempistica ben precisa per l’e-
secuzione dei vari interventi  “allo
scopo di contemperare le esigenze del
Comune ad una più sollecita fruibilità
delle opere pubbliche”,  ed in particola-
re, se le nostre informazioni sono cor-
rette, l’articolo 10 della convenzione
stabiliva che  la costruzione del palazzo
doveva cominciare solo dopo la realiz-
zazione della piazzetta davanti la Torre
e la trasformazione in parco di tutto
piazzale Altinate e non solo di una pic-
cola porzione. Va sottolineato inoltre
che il nuovo giardino di piazzale
Altinate oltre ad avere un’estensione
minore  del parco di via Pio X è stato
reso accessibile dopo quasi 1 anno dalla
chiusura di quest’ultimo, determinan-
do quasi una sorta di “interruzione di
pubblico servizio”.
Di fronte a questo modo disinvolto di
gestire la cosa pubblica, che premia i
forti a scapito dei deboli, avvertiamo
una forte esigenza di un intervento sol-
lecito e vigoroso da parte del Comune,
troppo spesso inerte e silente, affinché
venga ristabilito il rispetto, da parte di
tutti,  delle “regole del gioco”.
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